
  
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 

 
 

PRIMA LETTURA 
Dal libro del Deuteronomio (Dt 4,1-2.6-8) 

In questo brano, tratto dal 
Deuteronomio, Mosè dice al popolo 
d’Israele che Dio stesso gli ha dato i 
comandamenti che costituiscono la 
legge. La Torah è dono di rivelazione: 
la Parola di Dio diviene norma per la 
vita. 
 

SECONDA LETTURA 
Dalla lettera di san Giacomo ap.  
(Gc 1,17-18.21b-22.27) 
Inizia la lettura della lettera di Giacomo 
ai primi cristiani. In questa prima parte 
la lettera insegna che è necessario 
accogliere la parola di Dio con umiltà e 
con la volontà di metterla in pratica. La 
Parola è dono e ogni dono viene dal 
Padre. La Parola è sorgente di una 
religione vera e pura, piena di carità 
verso i fratelli. 
 

VANGELO 
La pagina del Vangelo di Marco riporta 
una discussione di Gesù con i farisei, 
che ritenevano molto importante 
purificare le mani e gli oggetti di uso 
comune, facendo di quei gesti una 
questione di fedeltà assoluta alla Torah. 
Gesù afferma che l’uomo non è puro o 
impuro per certi riti esterni quasi magi-
ci, ma per i mali presenti nel cuore. 
Dal vangelo secondo Marco 
(Mc 7,1-8.14-15.21-23) 
In quel tempo, si riunirono attorno a 
Gesù i farisei e alcuni degli scribi, 
venuti da Gerusalemme. Avendo visto 
che alcuni dei suoi discepoli 
prendevano cibo con mani impure, 
cioè non lavate - i farisei infatti e tutti 

i Giudei non mangiano se non si sono 
lavati accuratamente le mani, 
attenendosi alla tradizione degli antichi 
e, tornando dal mercato, non 
mangiano senza aver fatto le abluzioni, 
e osservano molte altre cose per 
tradizione, come lavature di bicchieri, 
di stoviglie, di oggetti di rame e di 
letti, quei farisei e scribi lo 
interrogarono: «Perché i tuoi discepoli 
non si comportano secondo la 
tradizione degli antichi, ma prendono 
cibo con mani impure?». Ed egli 
rispose loro: «Bene ha profetato Isaia 
di voi, ipocriti, come sta scritto: 
"Questo popolo mi onora con le 
labbra, ma il suo cuore è lontano da 
me. Invano mi rendono culto, 
insegnando dottrine che sono precetti 
di uomini". Trascurando il 
comandamento di Dio, voi osservate la 
tradizione degli uomini». Chiamata di 
nuovo la folla, diceva loro: 
«Ascoltatemi tutti e comprendete 
bene! Non c'è nulla fuori dell'uomo 
che, entrando in lui, possa renderlo 
impuro. Ma sono le cose che escono 
dall'uomo a renderlo impuro». E 
diceva [ai suoi discepoli]: «Dal di 
dentro infatti, cioè dal cuore degli 
uomini, escono i propositi di male: 
impurità, furti, omicidi, adultèri, 
avidità, malvagità, inganno, 
dissolutezza, invidia, calunnia, superbia, 
stoltezza. Tutte queste cose cattive 
vengono fuori dall'interno e rendono 
impuro l'uomo».  
 

COMMENTO ALLA PAROLA 
UNA LEGGE SENZA “CARITÀ” E 

“CUORE”  RIDUCE A SCHIAVITÙ CHI 

LA OSSERVA. 
 

Riprende oggi la lettura continuata del 
vangelo di Marco che si era interrotta 
nella sedicesima domenica del tempo 
ordinario , per dare spazio al capitolo 
sesto di Giovanni  con il grande 
discorso di Gesù sul PANE DELLA VITA, a 
commento di quanto Marco aveva 

voluto farci capire nella pericope del 
suo capitolo sesto, dai versetti 30 a 34: 
GESÙ È L’UNICO ED AUTENTICO PASTORE 
CAPACE DI CONDURRE LE PERSONE AL VERO 
CIBO DELLA VITA. 
LO SCONTRO CON I FARISEI. 
Gesù si trova attorniato da farisei e 
scribi giunti appositamente da 
Gerusalemme per controllarlo. Lo 
interrogano sul perché i suoi discepoli 
non osservano le prescrizioni giudaiche 
prima di mangiare. 
Marco, che scrive per i cristiani di 
Roma, è costretto ad aprire una 
parentesi per spiegare lo spessore 
“morale” della questione, altrimenti 
incomprensibile. E comunque 
rispecchia la discussione nella prima 
comunità cristiana in ordine alla 
necessità o meno per i cristiani, specie 
di origine pagana, di ottemperare alla 
legislazione ebraica. 
LA CITAZIONE DI ISAIA. 
Gesù risponde con un bel saggio di 
esegesi biblica, citando il profeta Isaia 
che a suo tempo ebbe modo di 
apostrofare gli ebrei sulla fredda 
osservanza delle norme legali e non 
certo con termini diplomatici.  Il testo 
citato è un oracolo di Isaia contro 
Sennacherib e risale al 701 a.C., 
nell’imminenza dell’assedio di 
Gerusalemme. Accusa Israele di 
ipocrisia: “Questo popolo mi onora 
con le labbra, ma il suo cuore è 
lontano da me”. Il termine “ipocrisia” 
derivava dall’ambito teatrale e indicava 
l’attore che per recitare una parte si 
muniva di maschera. Negativamente 
indica le persone false, che si 
presentano con una facciata di 
perbenismo ma poi sono tutto il 
contrario. Isaia dice concretamente che 
se uno non ha il cuore puro, anche se 
osserva perfettamente la legge, non 
può considerasi giusto. 
LA PROCLAMAZIONE PUBBLICA DI GESÙ. 
Gesù quando arriva il momento di 
rispondere ai farisei e agli scribi sceglie 
di operare una proclamazione pubblica, 
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FOGLIO PARROCCHIALE 

SETTIMANALE  - S. MARIA 

BERTILLA E BVM IMMACOLATA 

LA S. MESSA  DELLE ORE 10.00   
A S. MARIA BERTILLA  RESTA SOSPESA 

FINO A METÀ SETTEMBRE. 



rivolta a tutti. E lo fa attraverso la 
citazione di un proverbio: “Ascoltatemi 
tutti e intendete bene: non c’è nulla 
fuori dell’uomo che, entrando in lui, 
possa contaminarlo; sono invece le 
cose che escono dall’uomo a 
contaminarlo…’’. E qui terminerebbe il 
tutto. La liturgia omette a questo 
punto dei versetti che ci direbbero 
come Gesù continuò, in casa con i 
discepoli, il discorso fornendo delle 
spiegazioni al mashal (proverbio 
sapienziale) che aveva proclamato. 
Egli invita i suoi discepoli ad essere 
intelligenti e saggi nell’osservanza della 
legge. 
La “purezza” di una persona non può 
essere solo legata ai cibi, alla loro 
purezza igienica o alla tradizione. La 
purezza dell’uomo non è legata alla sua 
pancia ma al suo cuore, dove il cuore 
indica la persona intera nella sua natura 
relazionale. 
 

L’elenco delle cose cattive che possono 
venire dal cuore dell’uomo è molto 
interessante e dettagliato. Sarà ripreso 
più volte anche dall’apostolo Paolo. Un 
elenco che può essere utile in qualsiasi 
esame di coscienza, ma anche  
semplicemente per verificare quanto e 
come siamo capaci di vera relazione 
con il prossimo. Inoltre ci offre uno 
spaccato morale della società del 
tempo...  E così, a noi, è possibile 
prendere coscienza che non c’è niente 
di nuovo sotto il sole! 
 

CAMPO SCUOLA “GRUPPO IL PASSO” 

PIAN DI COLTURA 17-22 AGOSTO 2015 

“VOLA SOLO CHI OSA FARLO!” 
 

E' arrivata anche quest'anno la data di 
fine campo scuola. Il 22 Agosto 2015 
chiude le attività del gruppo che 
riprenderanno a autunno inoltrato. 
L'anno trascorso è stato veramente 
teatro di un altro PASSO avanti dal 
punto di vista qualitativo. Una 
condivisione di esperienze, di gioco, di 
festa, di confronto, di STARE 
INSIEME… e crescere. 
 

Un percorso all'interno del quale ci 
siamo riconosciuti nei valori della 
relazione e condivisione con l'altro che 
trovano la loro massima espressione 
con il campo scuola estivo che 
concretizza L' ESSERE INSIEME, 
L'ESSERE CON, piuttosto dall'ESSERE 
per…  
 

Attraverso un “TROVARSI E 
RITROVARSI”, incontrandoci e 
arricchendoci reciprocamente 
imparando a sentirci ogni giorno 

sempre più vivi, a stare insieme, ad 
esprimere la gioia di vivere e a 
ritrovarsi gli uni e gli altri , per lasciare 
a ciascuno la possibilità di dire 
qualcosa, per far sentire a ciascuno di 
noi che siamo importanti ai nostri 
occhi e agli occhi di Gesù.  
 

Un 2015 che è stato segnato per il 
nostro gruppo da momenti felici e 
meno felici. Certamente non 
potremmo mai dimenticare il gesto di 
Carlo che ha concluso il suo percorso 
terreno con un segno di grande 
vicinanza nei confronti del nostro 
gruppo che ci resterà sempre inciso nel 
nostro cuore.  Abbiamo poi 
accompagnato con un saluto ideale la 
mamma della nostra cara amica e 
animatrice Pamela che un giorno come 
un altro ha concluso il suo tempo. 
Anche il nostro caro amico Claudio 
“Caio”, pochi giorni prima dell'inizio 
del campo scuola, è volato su tra 
l'azzurro dei cieli accompagnato da un 
nostro comune abbraccio e con la 
certezza che lui sarà come fosse sempre 
con noi 
 

Anche quest'anno il campo scuola, 
come gli altri anni, ha avuto un tema 
conduttore che ci ha accompagnato 
per tutta la settimana. La storia della 
Gabbianella e del Gatto che le insegnò 
a volare.  
 

Una storia che ci ha regalato una perla 
preziosa nella nostra vita. Un libro 
semplice ma che nella sua stessa 
semplicità racchiude temi importanti 
che sono stati il centro della nostra 
esperienza comunitaria. 
 

La storia è stata fatta conoscere ai 
ragazzi attraverso la visione di un dvd. 
In questo racconto, che ha la grazia di 
una fiaba e la forza di una parabola, il 
grande scrittore cileno Luis Sepùlveda 
tocca i temi a lui più cari: l'amore per 
la natura, la solidarietà, la generosità 
disinteressata.  
 

Ma, soprattutto, Sepùlveda riconosce 
all'uomo un ruolo fondamentale: non 
solo distruttore e inquinatore, ma 
anche salvatore, in un messaggio di 
speranza di altissimo valore. Un campo 
che resterà per sempre con noi 
soprattutto per quella tarda sera 
quando è arrivata la notizia che 
Valfrido, il papà della nostra cara amica 
Maria Francesca Moppi, all'improvviso, 
aveva chiuso gli occhi per sempre. Noi 
non ci dimenticheremo mai di te 
Valfrido. La morte non esiste , la gente 

muore solo quando viene dimenticata. 
Non verremmo a piangere sulla tua 
tomba perché siamo certi che sarai 
sempre accanto a noi sui venti che 
soffiano, sulla luce del sole sul grano 
maturo, sulla pioggia che cade e ci 
bagna, sulle onde del mare di schiuma 
bianca, sulle cime delle montagne, sulle 
stelle che brillano la notte.  
 

Come saranno sempre nel nostro 
cuore i nostri angeli custodi. I nostri 
magnifici gestori che ci hanno fatto 
sempre sentire in famiglia, una famiglia 
allargata. Grandi in tutto, grandi di 
cuore, grandi, grandi, grandi.  
 

Concludendo con le ultime parole del 
libro di Sepùlveda… 
”Volo! Zorba! So Volare” strideva 
euforica la gabbianella dal vasto cielo 
grigio. L'umano accarezzò il dorso del 
gatto. “Bene gatto. Ci siamo riusciti” 
disse, sospirando.  “Si, sull'orlo del 
baratro ha capito la cosa più 
importante” miagolò Zorba.“Ah si? E 
cosa ha capito?” chiese l'umano. “Che 
vola solo chi osa farlo” miagolò Zorba. 
 

 
 

La comunità della Beata Vergine Maria 
Immacolata in Crea celebra il 50° 
anniversario della posa della “Prima 
Pietra” della Chiesa. Nell’occasione 
sono stati fatti dei lavori di ulteriore 
completamento (ambone e sede) e 
sistemazione della chiesa stessa. Sarà 
l’occasione per tutti di ricordare o 
conoscere la “storia” di questa 
comunità cristiana della quale il Signore 
ci ha chiamati a far parte. 



 

CALENDARIO 29 AGOSTO - 06 SETTEMBRE  2015 
10.30 MATR. DI ALICE E GIULIANO presiede don Gabriele Fregonese a Crea 
18.30  Giuseppe  Umberto 

  Silvana Angela Guido  Bruna Battocchio 
  Gianni Novello (5° m)  Bruno Zorzetto 

SABATO 29 
 

MARTIRIO S. 
GIOVANNI BATTISTA 

 

 
  Ugo Graziella Gemma Nicola  Bruno e Gabriella Naletto 

8.30  Pietro Bellato e Basilide  Padovan  
     

10.15     
Crea     
11.15 BATTESIMO DI DALIA 

 50° DI MATRIMONIO DI FRANCO E BRUNA PITTERI – ERMIDIO E GRAZIELLA 

 MORESCO – PAOLO E GINA CARCESCO 
  Mario Stevanato  Rita (19°) 
     

18.30     

DOMENICA 30 
AGOSTO 2015 

 
 

 
 

XXII TEMPO 
ORDINARIO 

     

 

18.30        LUNEDÌ 31 
        

18.30  Marta e Ilario   20.30 INCONTRO VOLONTARI MARTEDÌ 01 
       SAGRA PATRONALE 

18.30  Walter     MERCOLEDÌ  02 
        

18.30       GIOVEDÌ 03 
S. GREGORIO M.        

18.30       VENERDÌ 04 
        

18.30  Duilio  Nilo Zamengo   SABATO 05 
  Leda e Bruno e Fam.   Serenella   

ORARIO SETTIMANALE DEL CATECHISMO NELLA COLLABORAZIONE PASTORALE DI SPINEA 2015/2016 
evidenziate in giallo le correzioni  

GIORNO ORA S. BERTILLA 
ORATORIO D. MILANI 

CREA 
CANONICA 

SS. VITO E M GRASPO  FORNASE 

LUNEDÌ 16.30 PRIMA  MEDIA TERZA ELEM (?)  4A ELEM  
MARTEDÌ 15.30   3A MEDIA    

 16.30 QUINTA ELEM PRIMA  MEDIA  3A  ELEM 3A  ELEM 
 16.40   4A ELEM e 5A ELEM   

MERCOLEDÌ 15.30   2A MEDIA   
 16.30 QUARTA ELEM QUINTA ELEM  5A ELEM 4A ELEM 

GIOVEDÌ 15.30 TERZA MEDIA     
 16.30 TERZA ELEM QUARTA ELEM  2A  ELEM 2A  ELEM 
 16.40   3A ELEM e 2A  ELEM   

VENERDÌ 15.30   1A MEDIA   
 16.30 SECONDA MEDIA SECONDA MEDIA   5A ELEM 

DOMENICA  10.00  SECONDA ELEM. IN AVVENTO E QUARESIMA    
 11.00 ACR : TERZA ELEM (?)  QUARTA ELEM  QUINTA ELEM PRIMA  MEDIA  SECONDA MEDIA (SOLO SANTA BERTILLA) 

ISCRIZIONI PER SANTA BERTILLA E CREA 
GIOVEDÌ  17 E 24 SETTEMBRE 2015 ORE 15.30 – 18.00 ORATORIO DON MILANI 
VENERDÌ 18 E 25 SETTEMBRE 2015 ORE 15.30 – 18.00 ORATORIO DON MILANI 
SABATO 19 E 26 SETTEMBRE 2015 ORE 10.00 – 12.00 ORATORIO DON MILANI 

LE ISCRIZIONI DEVONO ESSERE 
 FATTE PER TUTTI I RAGAZZI. 

 Dopo aver ritirato (in chiesa o in Oratorio don Milani dal 05 
settembre 2015) e compilato il modulo dell’iscrizione ci si potrà 
recare solo in ORATORIO DON MILANI negli orari sopra indicati 

per consegnarlo. All’atto dell’iscrizione si dovrà VERSARE LA 
QUOTA DI € 10,00 come contributo per le spese vive di materiali 

didattici e gestionali.   
IL COSTO DEL TESTO DI CATECHISMO NON È COMPRESO.  Coloro che 

non potessero contribuire potranno effettuare l’iscrizione 
direttamente dal parroco negli orari di ricevimento. I fanciulli e 
i ragazzi potranno partecipare al catechismo indistintamente in 

ogni parrocchia della Collaborazione Pastorale.  

  L’AFFIDAMENTO ALL’ ACR PER L’ACCOMPAGNAMENTO NEL 
CAMMINO DI INIZIAZIONE CRISTIANA SARÀ POSSIBILE SOLO PER I 

FANCIULLI DI S. MARIA BERTILLA E CREA.  
Per ora rimane possibile l'iscrizione solo a chi ha già intrapreso il 
cammino e lo ha seguito con continuità: è comunque necessaria 
l'iscrizione solo ed esclusivamente in questi orari e solo agli 
educatori ACR che saranno presenti in oratorio. 
- Sabato 19 settembre alle 10.00 riunione con i genitori e a 
seguire iscrizioni fino alle 12.00 
- Giovedì 24 settembre dalle 15.30 alle 18.00 
- Sabato 26 settembre dalle 10.00 alle 12.00 
Relativamente alla 3a elementare l'AC si sta impegnando per 
formare l'equipe educatori, appena possibile verrà comunicato 
l’eventuale attivazione della classe. 

IL CATECHISMO INIZIERÀ UFFICIALMENTE DOMENICA 11 OTTOBRE 2015 CON LA SANTA MESSA DELLE ORE 10.00 A SANTA BERTILLA. 



8.30  Evelina F. De Munari Stevanato   
     

10.15  Nereo Battistic (8°)   
Crea     
11.15 MATRIMONIO DI VERONICA E FILIPPO 

 50° MATRIM. DI DARIO E TINA  
     
     

18.30     

DOMENICA 06 
SETTEMBRE 2015 

 
 

 
 

XXIII TEMPO 
ORDINARIO 

     

 

SETTEMBRE 2015 
Sabato 12  sett 18.30  S.  MESSA A CREA NEL 50° DELLA NASCITA DELLA PARROCCHIA E SALUTO 
  ALLA COMUNITÀ  DELLA BVM IMMACOLATA DI DON SIMONE.  
Domenica 13 sett 11.15 S. MESSA SOLENNE NEL 50° DELLA NASCITA DELLA PARROCCHIA DI 
  SANTA BERTILLA E A TUTTE LE  S. MESSE  SALUTO ALLA COMUNITÀ DI  
  DON SIMONE 

(LA VERA DATA SAREBBE IL 19 MA ANTICIPIAMO LA CELEBRAZIONE IN QUANTO IN FESTA PER LA SAGRA) 
Domenica 20 10.15 BATTESIMO DI GRETA (CREA) 
Sab. 26/Dom. 27  A TUTTE LE  SANTE MESSE ACCOGLIENZA DI DON FILIPPO BASSO E  
  SALUTO A GRAZIELLA VENTURATO CHE È STATA ASSEGNATA IN SERVIZIO  
  ALLA PARROCCHIA DI TREBASELEGHE. 
Domenica 27 11.15  BATTESIMO DI FRANCESCO, ALICE E SOFIA, MATILDE, RICCARDO,  
  MARTINA, MICHAEL., SVEVA, FRANCESCO, DANIEL 

Alla Santa Messa delle 11.15 di 
DOMENICA 27 SETTEMBRE 

presiederà DON FLORIDO 

FELTRIN che celebrerà con noi il 
suo 50°  di ordinazione 

sacerdotale. La celebrazione 
sarà animata dai “ragazzi/e” di 
quando è stato cappellano a 

Santa Bertilla… 

 

 
 

Quest’anno nel contesto della Festa Patronale celebreremo, 
domenica 13 settembre, il cinquantesimo anniversario 
dell’Istituzione della Parrocchia di Santa Maria Bertilla.  
L’edizione straordinaria della Campana avrà per tema 
proprio l’anniversario, la celebrazione religiosa è prevista 
per la Santa Messa delle 11.15 di domenica 13 settembre alla 
quale seguirà il pranzo comunitario. Abbiamo invitato alla 
celebrazione e al pranzo tutti i sacerdoti e le religiose che 
in questi cinquant’anni hanno prestato il loro servizio a 
favore della nostra comunità. Quelli che hanno già 
raggiunto il Signore li ricorderemo nella Santa Messa. 
 

 
 

 
 

 
 

 
 
Le iscrizioni per il pranzo comunitario si raccoglieranno già 
da questa domenica dopo le Sante Messe, in canonica la 
mattina dalle 9.00 alle 12.00, in oratorio presso il Bar del 
NOI fino ad esaurimento posti. 


